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Oggetto ORDINANZA SINDACALE IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE.
MISURE DI SICUREZZA A TUTELA DELLA PUBBLICA INCOLUMITA'
DELLA POLAZIONE.

 
 

IL SINDACO

 
 
 
PREMESSO che alle ore 07:05 di oggi mercoledì 04 marzo 2026 è stato registrato un evento sismico 
(terremoto) di magnitudo 4,5 ML con epicentro localizzato nel territorio di Ragalna (CT), distintamente avvertito
dalla popolazione di questo Comune; 
VISTI i Verbali di sopralluogo  esperiti a cura di personale dipendente: il Comando Provinciale dei VV.FF.;
del   Dipartimento Regionale della Protezione  Civile; della Sovrintendenza ai BB. CC. AA. di Catania; degli
uffici tecnici ed urbanistica/territorio/manutenzioni di questo Comune e di personale del Comando Polizia
Locale,  inerenti le situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità, allo stato esistenti nella Chiesa
Madonna del Carmelo ubicata in questa Piazza Cisterna e nella Chiesa Santa Barbara ubicata in questa Piazza
Santa Barbara, ove, dopo una attenta e precisa valutazione tecnica emersa a seguito dei sopra citati sopralluoghi
esperiti emergeva che alcuni elementi architettonici del campanile (guglie, vele campanarie, merlature, croce
metallica, ecc.) della Chiesa Madonna del Carmelo ed altri danni registratesi all’interno della Chiesa Santa
Barbara, per le loro attuali vulnerabilità strutturali, allo stato rappresentano un pericolo di crollo, ma ancor di più,
oltre le problematiche strutturali rilevate e, verosimilmente, aggravate dalle avversità atmosferiche abbattutesi su
Ragalna nei giorni 19, 20 e 21 febbraio u.s., vanno messe in conto le problematiche subordinate al rischio sismico
cui è assoggettato il territorio del Comune di Ragalna (CT);
CONSIDERATO che un eventuale distacco di parti strutturali del campanile della Ciesa Madonan del Carmelo e
delle volte di entrambe le Chiese con conseguente caduta del materiale, composto per lo più da pietrame lavico,
riversandosi interamente sia all’interno delle Chiese quando sulle sottostanti sedi stradali delle pubbliche aree,
denominate: Piazza Cisterna, Via Paternò, Via Torino, Area espositiva di Via Torino e parte di Via Rocca,
 costituirebbero un immediato e diretto pericolo per la pubblica e privata incolumità  che va salvaguardata;
RITENUTO, di  conseguenza per i motivi su esposti, che si pone necessaria l’esigenza di interdire l’accesso delle
persone all’interno delle due Chiese sopra menzionate e chiudere al transito veicolare parte delle sedi stradali di
Piazza Cisterna, di Via Paternò, di Via Torino, dell’Area espositiva di Via Torino e di Via Rocca fino al ripristino
delle condizioni di sicurezza per la pubblica e privata incolumità;
RICHIAMATO l’Art. 54 del D.Lgs n. 267 del 18/ Agosto 2000, che conferisce al Sindaco la potestà di adottare,
con atto motivato, Provvedimenti Contingibili ed Urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che
minacciano l’incolumità dei cittadini;
VISTI:



dello Stato conferiti alle Regioni e agli Enti Locali;
-         La Legge 225/1992 e ss.ms.is., istitutiva del Servizio Nazionale della Protezione Civile e in
particolare l’Art.15 che prevede le competenze del Comune e le attribuzioni del Sindaco in materia di
Protezione Civile;
-          l’Art. 12 del D.Lgs  n. 1/2018;
-          la L.R.  n. 14/1998 – Norme in materia di Protezione Civile ;
-         l’Art. 69 (Provvedimenti Contingibili e Urgenti) della L.R. n. 16/1963 (O.R.E.L);
                                                                                                                             
-         l’Art. 16 del D.P.R. n. 66/1981, che recita: “Il Sindaco, quale Ufficiale del Governo, è Organo
Locale di Protezione Civile e provvede con tutti i mezzi a disposizione, agli interventi immediati,
dandone subito notizia al Prefetto”;
-          l’Art. 50, comma 5 e l’Art 54 comma 2 del D.lgs. 267/2000;

VISTO l’Ord. Amm.tivo degli EE.LL. nella Regione Siciliana;
VISTO l’Art. 38 – comma 2 della Legge 8 Giugno 1990 n. 142;
VISTO il D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii;
VISTO lo Statuto dell’Ente:
VISTO  il vigente Piano Comunale di Protezione Civile;
VISTI gli Artt. 5 e 6 del D. Lgs 30 Aprile 1992 n. 285 (C.d.S.) e ss.mm.ii.;
VISTO il Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Codice della Strada approvato con D. P. R. 16
Dicembre 1992 n. 495 e ss.mm.ii.;
VISTE le precedenti Ordinanze inerenti a tali disposizioni;
AL FINE garantire la pubblica e privata incolumità:
 

O R D I N A
 

Per le motivazioni in premessa indicate, che qui si intendono integralmente ripetute e trascritte:
Con decorrenza odierna e fino al ripristino delle condizioni di totale sicurezza per la pubblica e privata
incolumità e per la sicurezza della circolazione stradale, causa l’accertata attuale vulnerabilità strutturale 
degli elementi architettonici  (guglie, vele campanarie, merlature, croce metallica, ecc.) nel campanile della
Chiesa Madonna del Carmelo e di altri danni all’interno della Chiesa Santa Barbara:

·          l’interdizione alle persone di accedere all’interno della Chiesa Madonna del Carmelo ubicata in
questa Piazza Cisterna;
·         l’interdizione alle persone di accedere all’interno della Chiesa Santa Barbara ubicata in questa
Piazza Santa Barbara ;
·          l’interdizione alle persone di accedere all’interno dell’Area Espositiva di Via Torino ;
·         il divieto al transito ed alla sosta veicolare con validità oraria 0-24, con applicazione della
sanzione accessoria della rimozione forzata dei veicoli lasciati in sosta, lungo: Piazza Cisterna; Via
Paternò (limitatamente al tratto compreso tra le intersezioni stradali con Piazza Cisterna e Via L.
Cadorna);  Via Rocca (limitatamente al tratto compreso tra le intersezioni stradali con Piazza
Cisterna e Via P. Franco) e  Via  Torino

 
I N V I T A

 
            tutti i cittadini ad adottare comportamenti responsabili e prudenti: .

 
D I S P O N E

 
     Che la presente Ordinanza sarà resa nota al pubblico ed agli utenti della strada, oltre alla pubblicazione
all’Albo Pretorio on line dell’Ente, sul sito Internet del Comune di Ragalna (CT), mediante l’integrazione ed
indicazione sui luoghi interessati dalla prescritta segnaletica stradale ai sensi delle vigenti disposizioni del C.d.S. e
del relativo Regolamento di Esecuzione e di Attuazione nonché, mediante la collocazione di adeguata 
transennatura metallica a delimitazione del perimetro circostante la Chiesa Madonna del Carmelo e da apporre
sulle sedi stradali di Piazza Cisterna, di Via Paternò, di Via Torino, dell’area espositiva e di Via Rocca e,
comunque, ove richiesti e ritenuti opportuni da questo Comando P.L. al fine di garantire la sicurezza della
circolazione stradale e della pubblica incolumità.
            La trasmissione della presente Ordinanza:

·          alla Prefettura di Catania;
·          alla Questura di Catania;
·          alla Presidenza della Regione Siciliana – Dipartimento della Protezione Civile;



·          alla Soprintendenza ai BB.CC. AA. di Catania;
·          alla Stazione Carabinieri di Ragalna;
·          al locale Corpo di Polizia Locale.

 
A V V E R T E

 
           Che contro la presente Ordinanza, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Catania
nel termine di 60 giorni dalla notificazione e/o pubblicazione (L. 06/12/1971 n. 1034 e s.m.) oppure, in via
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla notificazione e/o
pubblicazione (D.P.R. 24/11/1971 n. 1199 e s.m.).
           
            I Responsabili delle Aree Tecnica-Urbanistica-Territorio e Vigilanza di questo Ente, oltre alle Forze di
Polizia presenti sul territorio, i quali, ognuno per quanto di rispettiva competenza, provvederanno a verificarne
l’esatta l’applicazione.

A V V I S A
 

           Che Per la mancata osservanza della presente Ordinanza, si applicano le sanzione di cui all’Art. 7 bis del
TUEL n. 267/2000 nonché, il deferimento all’Autorità Giudiziaria competente per la violazione di cui all’Art. 650
c.p..  
 
           Per i motivi di cui sopra, il presente Provvedimento, ai sensi dell’Art. 21 bis della L. 241/90, è
immediatamente esecutivo.       
 

E’ fatto obbligo a chiunque di dare alla presente Ordinanza la maggiore diffusione possibile.
 
 

IL SINDACO
ANTOINO CARUSO

 
 

 
   Redatta e istruita da:
Comm. Emilio S. Tomasello

 
 
 
 

 
Dalla Residenza Municipale, 04-03-2026
 

Il Sindaco

ANTONINO CARUSO

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e
ss.mm.ii

 


